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CAGLIARI - Garantito il funzionamento degli impianti fino al 27 

Rumianca: rinviato l'ultimatum padronale 
Revocati i 600 licenziamenti negli appalti 

Immediata risposta degli operai della fabbrica: proseguire il lavoro e far funzionare gli impianti - Cassa inte­
grazione per gli operai degli appalti della zona industriale - Le promesse elettorali del ministro Scotti 

Decisiva schiarita per la SAIG di Giulianova (Aq) 

CONSULTORI - Per le donne di Orune una battaglia da non perdere 

Il PCI al questore: 
dalle indagini 
non escludere 

mafia e malavita 
Momenti di tensione ieri per un corteo di 
extraparlamentari - Mano pesante della PS 

PALERMO 
Dalla nostra redazione 

-- Fare piena luce sull'episodio. E" auanta 
una delegazione della federazione comunista di Palermo 
guidata dal segretario provinciale compagno Luigi Co-
'a>ann'"^ chiesto nel corso di un incontro contane 
stare di Palermo in relazione alla oscura e tragica t,or-
te di Giuseppe Impastato, esponente di Democrazia Pro 
letami, dilaniato nella notte di lunedi da una carica ai 
esplosivo a Cmisi sulla linea ferroviaria Palermo-Trapani 

In una dichiarazione il compugno Colajanni ha ai 
fermato che i comunisti, che sin dall'inizio hanno soste­
nuto non doversi ricercare in una sola direzione espri­
mono riserve e perplessità sulla presunta conclusióne dei 
carabinieri che il tragico avvenimento si possa collegare 
ad azione terroristica o a suicidio. Già in passato — ri­
leva i! compagno Colajanni — come e avvenuto per l'as­
sassinio dei carabinieri della caserma di Alcamo Muri 
na un coi,:portamento superficiale determinò uno svi­
luppo delle indagini con atti indiscriminati e a senso 
unico, con perquisizioni ud abitazioni di esponenti de­
mocratici. I fatti — sottolinea Cola/anni — dimostrano 
micce come quel delitto fosse legato ad ambienti ma fio 
si e della sofisticazione. 

Ecco perche, anche m riferimento agli episodi di in­
timidazione che si erano manifestati nei confronti di 
Giuseppe Impastato, la delegazione del PCI ha rivolto 
un preciso invito affinché le indagini si svolgano in mo 
do ultento e rigoroso, senza tralasciare alcun indizio ma 
intensificando l'attenzione verso gli ambienti mafiosi 
della malavita e del crimine organizzato. 

In ogni caso ~ ha aggiunto Colajanni — il PCI ha 
sottolineato al questore l'esigenza di un più specifico esa 
me della situazione di Cmisi e della zona, dove si mani­
festa un preoccupante riaffiorare della presenza e del­
l'attività della mafia legata all'acqua, alle cave, ai ter­
reni. Inoltre, ai gruppi mafiosi locali, fa chiaramente ca­
po il contrabbando di tabacco e il traffico di droga e di 
armi. La stessa costruzione dell'autostrada Palermo-Ma 
zara del Vallo è permeata dall'attività della mafia negli 
apjialtt e nelle forniture. 

E' in questo contesto — ha concluso Colajanni — che 
occorre dare impulso alle indagini per fare piena e com­
pleta luce sulla inquietante sorte di Giuseppe Impastato. 

Intanto, il grave episodio di Cinisi ha offerto ieri il 
pretesto ad un eterogeneo schieramento di gruppi « extra 
parlamentari » per innescare una grave tensione nel pie­
no centro di Palermo. Poco più di un centinaio di giova 
ni aderenti a vari collettivi e formazioni extraparlamen­
tari s'è radunato a piazza Croci e ha dato vita ad un 
corteo non autorizzato che la polizia ha cercato di di 
sperderc con alcune cariche. Gruppi di giovani si sono 
poi concentrati nella centralissima piazza Massimo pei 
tentare e: ricostituire il corteo. 

Success.vomente net pressi della facoltà di architet­
tura in v:a Maqueda, si e avuto un altro «contatto» tra 
i manifestanti e le forze di polizia. In seguito ad un'al­
tra lorica si sono registrali 4 fermi. Più tardi, dopo al 
tri incidenti minori che hanno comunque sconvolto t' 
traffico nell'ora di punta, intorno a mezzogiorno, gli or 
gauizzaton della manifestazione hanno svolto un'assem­
blea nell'atrio della sede centiale dell'università di fron­
te aha facoltà di architettura. 

Xel (orso dcll'ass,">ib'eit i giovani hanno denunciato 
che un ragazzo di lr> anni sarebbe stato ferito nel cor­
so dell.t carica della polizia. 

Resta comunque il fatto che l'intervento delle forze 
di polizia e apparso assolutamente sproporzionato e tale 
da contribuire a creare nel centro di Palermo uno stato 
di completa paralisi. Le cariche net confronti dei giovani 
infatti si sono ripetute anche quando la gran parte dei 
manifestanti aveva desistito dall'iniziativa. Lo stesso di 
vieto della manifestazione tenuta in mattinata era anche 
apparso ingiustificato per il carattere pienamente legil 
timo della protesta. 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI — L'ultimatum 
padronale è stato rinviato: la 
dire/ione della Humianca di 
Cagliari ha garantito il fun 
zionamento degli impianti fi 
no al 21 maggio prossimo. 
Questo è il termine ultimo 
per hi prosecuzione del la 
voro di tutte le inae.»,iran/e. 
La dire/ione — che fa eapo, 
come è noto, al gruppo Ho-
\elli — sostiene t he le di'ti i-
coltà finanziarie dell'azienda 
nono tal: da non consentire 
la prosecuzione dell 'att inta 
degli impianti .se non si \ e 
rifichera un bO.sUm/.ioso in­
tervento dei poteri pubblici. 

(ili operai nell'assemblea 
aperta hanno già risposto de­
cidendo di proseguire il lavo­
ro. di far funzionare gli im­
pianti e nel contempo avan 
zando proposte precise per la 
rico.struzione del complesso 
chimico. 

Dopo il 27 maggio .< per 
mancanza di materie prime 
reperibili f • è la giustifica­
zione degli imprenditori — il 
blocco dell'attività potrebbe 
essere totale. In pericolo, ol­
tre che la zona industriale di 
Cagliari, sono anche gli stabi­
limenti Sir di Porto Torres i 
nei quali la mancanza di li 
quidi ha bloccato l'arrivo del­
le materie prime. 

I lavoratori della Rumian­
ca hanno ancora risposto ieri 
all'ennesimo ricatto del grup 
pò di Rovelli con un blocco 
di otto ore dell'uscita delle 
merci. II consiglio di fabbri­
ca. in un documento, ribadi­
sce « il rifiuto della cassa in­
tegrazione. la cui approvazio­
ne da parte della commissio­
ne che gestisce il fondo è av­
venuto autonomamente dalla 
posizione sindacale *. La mo­
bilitazione continua. Oggi sa­
bato sarà effettuato il control­
lo degli straordinari: marte­
dì si terrà l'assemblea gene­
rale di tutti i reparti, in ognu­
no dei quali si svolgeranno 
continue riunioni e manifesta­
zioni. 

I lavoratori in cassa inte­
grazione sono stati invitati a 
presentarsi al lavoro venerdì. 
lunedì e martedì. Il consiglio 
di fabbrica invita inoltre a 
•i non svolgere assolutamente 
le mansioni lasciate vacanti 
dagli operai in cassa inte­
grazione ». 

La giunta regionale ha sol­
levato intanto il « vertice » col 
governo nazionale. Si spera 
in tal modo di evitare il tra­
collo o il blocco totale della 
produzione anche nelle pic­
cole aziende dei poli indu­
striali. 

Una positiva schiarita si è 
avuta invece nel settore de­
gli appalti. Al termine di un 
incontro fra organizzazione 
sindacale e ditte appaltatrici. 
è stata decisa la revoca di 
seicento licenziamenti nella 
zona industriale di Cagliari. 
I provvedimenti saranno mu­
tati in altrettante sospensio­
ni dal lavoro, che consenti­
ranno agli operai di benefi 
eiare della cassa integrazio­
ne attraverso la * legge Ta­
ranto r. 

.Mentre in tutta l'Isola si 
sviluppa la mobiHtazione dei 
la\ oratori e delle popolazioni 
per la diTcsa e la ristruttu­
razione dell 'apparato indù- | 
striale, e in particolare per ; 
discutere il futuro del coni- ; 
parto petrolchimico della Sir- j 
Rumianca di Cagliari e Porto i 
Torres, il ministro del Lavo­
ro onorevole Scott:, nel suo ! 
Siro elettorale in Sardegna ! 

per conto della IX!. ha forni- J 
to singolari assicurazioni. « Il j 
governo — sono parole del 
ministro — assicura i flussi i 
finanziari per garantire la 
continuità produttiva e il com­
pletamento desìi impianti in 
costruzione. Ciò avverrà at­
traverso la ristrutturazione fi­

nanziaria e produttha d ie 
porrà la chimica italiana in 
condizioni di competitività nei 
confronti delle produzioni 
estere *. 

Riferendosi all'attesissimo 
piami chimico nazionale, il 
ministro Scotti ha annunciato 
che sarà pronto entro giugno. 
Il piano fibre è invece già 
all'esame del CIPI. Dopo la 
inconsueta sortita del mini 
stro. sorge spontanea la do­
manda. .soprattutto da parte 
degli operai di Porto Torres 
e di Cagliari: perché le pio 
messe \engono avanzate sem­
pre in |H-riodo elettorale"' 

A Porto Torres ii ministro 
Scotti si è incontrato, sempiv 
in occasione del suo «. giro *• 
elettorale, con ì la\ oratori 
dell'OCIS e dell'Huteco. per 
150(1 dei quali la società del 
urupjx) Rovelli ha annuncia­
to la cassa integrazione. Infi­
ne il ministro ha ricevuto una 
delegazione della t'LC pro­
vinciale di Sassari che ha ri­
badito la necessità di un in­
tervento urgente del governo 
nella difficile vicenda della 
Sir Rumianca. 

• * * 

Dal nostro corrispondente 
L'AQUILA — La grave situa­
zione produttiva e occupazio­
nale della SAIG di Giulianova 
(l'industria mangimistica col­
legata con l'ente di sviluppo 
agricolo in Abruzzo) è in v:a 
di superamento in quanto la 
commissione agricoltura della 
Regione, dopo una a t t en ta 
valutazione delle richieste del 
consiglio di fabbrica, ha e-
spre.-i.so parere favorevole al­
lo stanziamento di un contri­
buto di 6 miliardi di lire 
come proposto dalla giunta 
regionale. La decisione di ac­
cordare all 'industria un cosi 
cospicuo finanziamento. è i 
destinata ad agire sia sul 1 

piano del completamento 
degli impianti sia sull'attività 
di gestione vera e propria. 

L'approdo unitario relativo 
allo .stanziamento del contri­
buto. ha alle spalle un iter 
lungo e per molti versi tra­
vagliato. E' merito del con­
siglio di fabbrica l'aver sapu­
to puntualizzare, intorno ai 
problemi produttivi e occu-
p.izionuli del complesso 
mangimistico, un momento 
di grande interesse collegan­
do. essenzialmente attraverso 
la conferenza di produzione 
dello scor.so autunno. la 
prospettiva di sopravvivenza 
deH'indu.stna ai problemi 
.spein lei del rilancio dello 
sviluppo agro alimentare, del 
potenziamento delle attività 
zootecniche in Abmzzo. della 
presenza di imprese pubbli­
che nelle attività di trasfor­
mazione e commercializza­
zione dei prodotti. 

Le possibilità di vita del 
complesso (nato, lo voghamo 
ricordare, m seguito alla li­
quidazione di uno zuccheri! 1-
c:o del gruppo SADAM, che 
aveva sede nel tenimento di 
Giulianova l erano e sono 
condizionate da una pesante 
situazione debitoria che gra­
va notevolmente sul bilancio 
dell'ente di sviluppo e per il 
quale non sono mancate, in 
questi ultimi mesi, polemiche 
e implicazioni giudiziarie. Il 
consiglio di fabbrica valutava 
la situazione debitoria della 
SAIG alla fine dello scorso 
anno a ben 2 miliardi di 
lire. 

E' a questa situazione che 
va rapportato l'intervento 
della Regione la quale, accor­
dando un contributo di 6 mi­
liardi che il consiglio regio­
nale è chiamato a formaliz­
zare. intende concorrere alla 
ripresa e allo sviluppo del 
processo produttivo e olla 
salvaguardia dei 250 posti di 
lavoro 

ferma Una lotta che non si 
con la sconfitta della 

In paese è tutto pronto, manca solo l'approvazione della leggfe regionale 

paura 

r. I. 

NUORO — .1 ir, mesi c/i 
distanza l'uno dall'altro, in 
nove anni ha messo al mon­
do sette figli: il più grandi­
cello adesso ha Vi unni, va 
in terza media e « da un 
sacco di pensieri >•, /« più 
piccola. Maria Luisa, uno 
splendore dai grandi ocelli 
dorati e dai capelli biondo 
miele, ne ha quattro. Tutti 
parti difficili « a casa e con 
l'ostetrica ». « Ugni volta che 
rimanevo incinta ero hi don­
na più infelice di questa ter­
ra. Xon sapevo che fate. E 
chi ti data un consiglio? Qui 
in paese fino a 10 unnt fa chi 
parlata di sesso eia consi­
derata una poco di buono: 
era vergogna anche solo an­
dare all'edicola a comprare 
qualche libro di educazione 
sessuale. Con il medico di 
famiglia, ci curava da 20 
anni, neanche una parola ». 

Ad Orune. Pietrina 40 an­
ni. soosata da 14. è un ca­
so come tanti: famiglie nu­
merosissime. anche 13 figli, 
è stato difficile cominciare 
a fare breccia nell'ambien­
te chiuso e retrivo, net pre­
giudizi come « i figli quun-

do tengono bisogna accet­
tarli ». 

u /Jono l'ultima bambina mi 
sono vista dispeiata — con­
tinua Pietrina — « parlat­
ile in Uirniglta eia una unii 
Unzione. Ciò che ci luceva 
soffrire maggior mente, a me 
e e mio marito, era che 
questo fosse l'unico proble­
ma. il più importante, aie 

zione colisa pei ole: il consul­
torio pubblico lo vede come 
il luogo ideale dote poter 
socializzare la propini espe­
rienza, per poter comunica­
re con gli alili, perche altre 
donne non debbano soffine 

Ad Orune, un paese arram­
picato su un costone roccio­
so. battuto dai venti, che 
guarda in «faccia a Xuoio ». 

non riuscissimo a risolvere: \ l'emigrazione ha portato via 
per il resto, hi casa, il lu-
voro. abbiamo sempre deci­
so insieme >>. 

« // coraggio a quattro ma­
ni » W e venuto per -<la di­
sperazione >•: ha parlato con 
il medico e adesso da quat­
tro anni prende la pillola. Ha 
pai (capato alla battaglia per 
il consultorio familiare, qui 
ad Orane ed è andata a 
Cagliari, un mese fa con le 
dieami'a firme per solleci­
tare la legge regionale sui 
consultori familiari, che. è 
stato promesso, sarà pronta 
prima dell'estate. Ha scoper­

te energie migliori, ce una 
altissima peicentuale di lau­
reati e diplomati disoccupa­
ti. mancano strutture cu'tu-
rali e sociali: l'unico diver­
sivo per « piccoli e grandi » 
è e MÌ z'ileh ,>. il bar. Il pe­
so della famiglia licade du 
sempre pressoché inteiamen-
te sulla donna: ti marito pa­
stoie, per la maggior parte 
dell'anno è lontano dal pae­
se una realtà comune a mol­
ti paesi dell'interno. « La lot­
ta che le donne antitesi — 
dice Dina Campana, respon­
sabile della commiss'one 

to che ci possono essere ma- femminile della federazione 
di diversi per vivere il ma­
trimonio, « l'amore coniuga­
le » per affrontare, l'educa­
zione dei figli, la procrea-

comunista nuorese - - per la 
istituzione del consultorio 
pubblico, perché prendesse 
corpo, nel concreto, una di­

versa visione della famiglia. 
ha fatto fai e pc.ssi da gi-
gante al paese nel suo com 
plesso •>. 

L'umrii misti azione comuna­
le di sinistia. stialaando una 
sonino ni bilancio per la sua 
istituzione, ha fatto una pre­
cisa scelta in dilezione dei 
consumi sociali. Ma il con­
sultai io non può pai tire: 
malfa ancoia la legge re­
gionale. Dall'incontro di Ca­
gliari e passato un mese e 
la commissione sanità non si 
e ancora riunita. Cavilli. 
scarsa • volontà da parte d: 
alcuni sono alla buse di que­
sto ulteriore ritardo. Ad un 
« destino secolare di ai tetra-
tezza e di ignoranza » le don­
ne sarde hanno risposto ma­
turando una nuova coscien­
za e il rifiuto a vivere nel­
la <; clandestinità del proprio 
privato» il dramma della 
maternità non desiderata o, 
pegaio. priva di assistenza: 
scenderanno di nuovo in lot­
ta. se necessario, perché la 
leqae regionale venga al più 
presto approvata. 

Carmina Conte 

CALABRIA - Fantasia, volontà di lottare, un no all'apatia e i risultati prima o poi si vedono 

Una coop dagli alberghi all'agri-turismo 
L'esempio della lotta dei disoccupati di Pedace - Nel dicembre occuparono un albergo dell'opera Sila, ora aspetta­
no il primo stralcio di finanziamento della Regione per completare i lavori dì riadattamento e cominciare a farlo 
funzionare - Le nuove iniziative- Da ieri in gestione agli enti locali i progetti regionali per l'occupazione giovanile 

Manovre di 
uno speculatore 
costringono alla 

chiusura una 
camiceria 

gestita da donne 

Gela: sconfiggere la 
rassegnazione è possibile 
GELA — Ottocento iscritti al­
le liste speciali di colloca­
mento, 1450 operai in cassa 
integrazione, il settore edili­
zio che non offre alcuna pos­
sibilità di occupazione, lavo­
ro nero e sottopagata di cen­
tinaia di donne che lo 
svolgono nella clandestinità, 
progetti di smantellamento 
dell'ASIC, una realta an­
cor più drammatica e de­
solante per il giovane gelese 
in cerca di prima occupazi't-

j ne. Ormai sono migliaia i 
j giovani che passano la loro 
; giornata datanti al bar della 
ì atta, a sperare solo che arri-
i vi il « padrino » di turno, 

mancri in cerca di qualche 
iota strappato all'ultimo mi­
nuto con una promessa. 

Basta fermarsi a parlare 
con uno di loro per leggergli i 
in viso rassegnazione, dclu- , 
sione, 'ini anche rabbia; a j 
tolte subentra anche la con- j 
finzione che non vi siano j 
possibilità di cambiamento, j 

L'amministrazione minori­
taria di sinistra che ha go­
vernato la città per un anno 
e mezzo si è posta anche 
questo problema. E' stato m- » 

fatti stilato assieme alla con­
sulta giovanile un program­
ma di intervento per l'occu­
pazione giovanile clic è stato 
inviato nel settembre scorso 
alla Regione siciliana. Esso 
prevede l'occupazione di cir-

; ca 400 giovani impegnati m 
! lavori di utilità sociale e nel-
j la pubblica amministrazione. 
i Dunque, anche se la giunta 

ha dovuto sopportare in se­
duta di consiglio comunale 
l'o'truzionismo quarantotte­
sco della DC che insieme al 
MSI usciva dall'aula consi-

deeistont delle nuove genera­
zioni all'interno dello stesso 
consiglio comunale. La lista 
presentata ha infatti questa 
immagine. Vi sono infatti 
presenti più di unajfeema di 
giovani e cinque aonne. di 
cui una indipendente. L'altro 
obiettivo e quello della for­
mazione di una rete di arco-

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Da ieri i co 

j munì e le comunità monta-
i ne calabresi sono in condizio 
! ne di gestire i progetti regio 
| nah per l'occupazione giova-
• mie. Si t ra t ta , come e nolo. 
I di 6 progetti che dovranno 
ì permettere l'assunzione di 
! quasi 3.500 giovani. 
! La battaglia per il lavoro 
I non si ferma pero qui: in 
> queste set t imane riprende cor-
| pò e vigore la lotta per la 
, conquista, in forme autonome 
! ed originali, del lavoro, del-
j l'associazionismo. delle leghe 
'• In questo senso la lotta dei 
j disoccupati di Pedace. un pie-
I colo centro della Pre Sila co 
j sentina, è .stata nei mesi scor­

zi giovanili decentrati nei i si esemplare. L'11 dicembre 
quartieri popolari della città 
che siano momenti di ritrovo 
e di reale aggregazione di 
grandi masse giovanili e che 
stano pure momento di stu-

ghare ogni qualvolta c'era da i dio. lavoro, ricreazione ( 

dello scorso anno con l'occu­
pazione dell'hotel Trota a Lo 
n e i nel cuore della Sila, la 
cooperava La Pre.-,:lana «Emi 
ho Sereni -> ha lanciato una 

i sfida a lungo termine che an 

van: della Coop « non si adat-
) terebbero a trasformarsi — si 
i legge nella relazione — in 
j camerieri in marsina e guan-
j ti bianchi per gestire ali>er-
j gin di lu.sso />. Il progetto pre-
> vede la ristrutturazione della 

locanda, la sistemazione ester-
! na all'albergo e l'azienda agri-
! cola vera e propria che for-
| nira poi ai due alberghi i 
. prodotti. Il preventivo della 

spesa e di 220 nnhoni. I gio-
I vani di Pedace si battono 
! inoltre per la concessione di 
! un terreno, di proprietà co 
I mimale, per farvi un campeg 
1 gio mentre un'altra coopera-
! uva. questa volta elettrica, la 
' CIEEP. costituita da 21 per-
; sone. lavora già da alcuni 
i mesj nei comuni vicini e nel-
j la stessa cit ta. 
j « Si t ra t ta ora — dice Mas 
• Simo Covelh. che .si occupa 
! al sindacato delle leghe — di 
; vedere come possibile ai-
1 tuare que.-ti progetti regiona­

li con un rapporto corretto 
deliberare, un programma I sport. Aftorno a tutto questo ' cora o_'g; aspetta di essere j fra comuni, comunità monta 
mimmo e stato realizzato an- • ruota la proposta e l'appel'o 

' che in questo can pò. Si trat- \ fatto ai p'aiani della città 
; ta ora di andare più aranti. ( per la formatane d: conjie 
1 di costruire innanzitutto un 
t vero e reale movimento di 1 

diso( capati organizzati che 
abbia la capacita e la forza 
di poter contare nelle scelte 
del Comune, dei partiti e del 
smdacarn. 

Gli obiettivi che i comuni­
sti si sono posti, affrontando 
la campagna elettorale che 
oggi voice al termine sono 
quelli prima di tutto di una 
maggiore responsabilità delle 

compiutamente definita. L'oc-
' cupazione di una .struttura ì 
j alberghiera dell'opera Sila, j 

rative aaruole e di trusfor- ; sottout:hzzata per motivi spe- ' 
inazione dei prodotti da co' i calativi. la concezione poi ! 
legare con un diverso ruolo \ da parte dell'ente di sviluppo j 
che lo stabilimento AXIC J dell'albergo. :1 progetto di ri- ! 
do'rà a^umcre ne! futuro ! strutturazione già presentato j 

Certo, queste proposte de- i ed approvato dalla Reg:one 
voto diventare nuova menta- ; con un preventivo di spesa di 
?.«„ ^ * ;„ ( 3 ^ n i i i j 0 n , Queste le tappe 

, fino ad oggi percorse :n atte-
• sa di ottenere il primo stral-
I ciò di finanziamento per com-
| pletare i lavori di riadatta-
i mento. 
i « Volevamo — dicono i gio-
i vani di Pedace — iniziare a 
! lavorare e a far funzionare 

ne e l'università della Cala­
bria e l'istituto di architet­
tura di Reggio che hanno la 
direzione tecnica dei proget 
giorno ». C'è un accordo con 

Filippo Veltri 

VASTO — Il loro u l t imo gior­
no d i lavoro è stato ier i . Le 
16 lavoratr ic i della camice­
ria • Madonna delle Gra­
zie ». organizzata a coopera­
t iva dopo le lot te del '75 
hanno deciso i n fa t t i di chiu­
dere perché con i loro gua­
dagni non ce la facevano 
neppure a pagare le spese. 
A questa conclusione si è 
g iunt i i n seguito alle mano­
vre di un • padroncino > lo­
cale. f ra te l lo del parroco don 
Stel ler ino D'Annibal le. vici­
no agli ambient i democrist ia­
ni . che già in passato si era 
d is t in to per la sua at t iv i tà 

La vicenda ha avuto in i ­
zio circa due mesi fa quan­
do il « signor • D'Annibal le, 
« stanco di avere a che fare 
con delle comuniste », si e 
preso le 9 ragazze • protet­
te » della camiceria « Ma­
donna delle Grazie » e ha 
dato luogo ad una nuova 
cooperativa. Nei conf ront i 
delle a l t re 16 donne r ima­
ste a portare avant i la vec­
chia cooperativa è iniziata 
allora un'opera di strozzinag­
gio e di s f ru t tamento, che 
le ha portate al fa l l imento. 
I l f ra te l lo del reverendo ha 
deciso i n fa t t i (chiedendo an­
che riconoscenza per lo « spi­
r i to d i car i tà » con cui prov­
vede a sfamare « tanta po­
vera gente ») di cont inuare 
a dare loro del lavoro a fa­
con, ma al prezzo di 700 l i ­
re a camicia. 

tifa, deano sronfiggere la 
rassegnazione e la delusione 
per tTasformarsi m lotta po­
stili a 

Bruno Barbagallo 

Le proposte nell'assemblea costitutiva della Confcoltivatori di Basilicata 

Per far vivere il messaggio di Irsina Taccone 
Dal nostro corrispondente 
POTENZA — La subalter­
nità delle campagne e dei 
coltivatori lucani — attraver­
so l'u.so limitato e distorto 
delle r.sorse umane e ma­
teria". ì. la degradazione del 
tessuto civile che ha finito 
por avere anche gravi riper­
cussioni di natura ambienta­
li — non è un dato immodifi­
cabile. La Confcoltivatori di 
Basilicata, costituitasi «uffi­
cialmente » nella sua prima 
assemblea regionale, con i 
suoi 12 mila iscritti (con lo 
impegno nel prossimo trien­
nio di arrivare ai 20 mila 
coltivatori associati) rappre­
senta, senza dubbio, lo schie­
ramento p:u avanzato 

Perche ciò avvenga è pe­
rò necessario innanzitut to — 
lo ha ricordato il presidente 
regionale compagno Giovan­
n i Bulfaro nella relazione in­
troduttiva — un impegno del­
le forze culturali ed intellet-
tua li a sostegno di tutt i i va­

lori presenti nella nascita del­
la nuova organizzazione. I! 
messaggio di - Irsina Tacco­
ne, con il convegno naziona­
le promosso Io scorso anno 
e la proposta per l'agricoltu­
ra programmata, associata. 
industrializzata, si propongo­
no come battaglia di grande 
respiro culturaie. ideale e po­
litico. 

« I motivi di una presenza 
di giovani in agricoltura — 
ha det to il compagno Giovan­
ni Bulfaro — bisogna trovarli 
nel tipo di agricoltura da co­
s t ruire : un'agricoltura moder­
na, competitiva, imorendiio-
riale dove alto deve essere il 
livello di conoscenza, di ca­
pacità tecniche, scientifiche 
e culturali e dove profonda­
mente siano modificate le 
condizione di reddito, quelle 
civili e sociali ». Per queste 
ragioni la Confcoltivatori di 
Basilicata sta preparando di 
intesa con la Federbracciantl 

i s tante l 'intervento st ra ordina-
J n o della Cassa, discende ".a 

proposta di concentrare, uti-
j lizzare e indirizzare, da par­

te della Regione, i finanzia-
' menti propri e quelli der:* 
J vanti dalla legge Quadnfo-
; glio nelle restanti aree. 
I Ma la seeia di fare delia 
j Basilicata una regione pro-
! dutuva e non assistita non 

può essere un impegno fer­

ratori e disoccupati per far ' coltivatori. I rimedi, anche 
assumere aila Regione Basi- \ sulla base delie indicazioni 
l.cata l'impegno di appronta- ! scaturite dal recente conve­
re una legge regionale che ' gno regionale e sorrette dai 
contenga provvedimenti con- j progetti dell'istituto zootecni-
creti per l'accesso della ter- j co sperimentale di Potenza. 
ra. la disponibilità dei ere- . diretto da! prot. Carena, si in 
d u o agrano, l'assistenza tee- j dividuano nell'adozione del 
nica e la sperimentazione. j piano zootecnico finalizzato 

E* possibile in concreto — ' allo sviluppo deìlallevamen-
attraverso una grande inizia- | io bovino e ovino. 
uva di lotta — l'impegno e Io | « Questa impostazione per 
avvio di 4 mila giovani in i essere portata avanti — ha ! male, deve saper esprimere 
agricoltura nella regione, at- j aggiunto ì compagno Bulfa-
traverso lo sviluppo della ri- J ro — ha bisogno, quale sup-
cerca scientifica e della spe- | porto necessario, deil'estendi-
nmentazione agraria. un i mento dell'irrigazione at t ra-
massiccio impegno della for- i verso i progetti irrigui già 
inazione professionale, un ar- ! predisposti e gli altri mino-
ticolato sistema dell'assisten- I ri da predisporre, scelte che 
ZA tecnica, un elevato- nume- | r i tornano nel bilancio polien-
ro di quadri dirìgenti per la j naie della Regione Basili-
organizzazione e la gestione j cata ». 
delle cooperative. . Per il progetto Bradanico. 

Insieme al problema della , cosi come si viene definendo 
e delineando nell'impostazio­
ne finanziaria e territoriale 
per la Confcoltivatori. esso 
deve essere inteso come una 
parte del progetto generale 

della .sola confederaz.one del 
le cooperative, con un t colpo 
di mano » dell'assessore Co 
vie! lo. 

« A eh: vuole .ntrodurre 
divisone ne! mondo contadi­
no. cooperativo e associativo. 
secondo vecchie logiche e 
steccati — ha detto Bulfa­
ro — noi nspond.amo che lo 
sviluppo della Basilicata sa­
rà possibile solo se avanza 
l'unità della società e 
economia ». Nel riprendere 
questo problema, il compa­
gno on. Mano Bardelli, vi-

una coerenza sulla via delia 
programmazione economica 
democratica. Un primo pas­
so in questa direzione è un 
collegamento e un rapporto 
nuovo fra settore agricolo e 
quello industriale, per que­
sto è necessaria una gestio- . An _ , „ , ^.^ „ „ , . . . 
ne unitaria di tut t i gli im- ! d o - m i S « l o r e P«" far fallire 
pianti di trasformazione e 

i l'albergo per la stagione est:-
! va. I soliti intralci burocrati-
j ci ci hanno bloccato ed ora 
J speriamo solo che la Regione 
j non perda al tro tempo nel 
> dare in appal to i lavori di ri-
' strutturazione ». Per adesso 
i quindi .si e pensato di aprire 
• solo il bar mentre per Nata-
; le. nel pieno della stazione 
I invernile, entrerà in funzione 
• tu t to l'albergo. Le prospeiti-
ì ve di occupazione sono buone. 
j i «oc; deila cooperativa. 17 
j persone, avranno infatti un 
; lavoro stabile e garanti to 
i Ora la cooperativa s: è da ta 
! altri obiettivi ed altre sca-
j denze. Un prosetto e stato 

elaborato, con l'aiuto della 
! COOTEA (Cooperativa tecni 
j ca associata > per un'altra 

s t rut tura alberghiera. <r II So-
n e ' a ! le » « Quaresima, sempre di 

j proprietà dell'opera Sila. I 
j giovani disoccupati di Peda­

ce hanno pensato che « Il So-
cepresidente nazionale, nel- i i e » può assolvere una fun 
le conclusioni ha aftermato j zione di azienda 
che a ciò che è accaduto per ! 
la vicenda Gaudmo è il mo- 1 

occupazione giovanile, i pro­
blemi dello sviluppo delle zo­
ne interne che rappresentano 
YRQ^r del territorio repiona-

e l'Anca, una manifestazione i le sono un banco di prova de-
regionale di giovani coope- i gli impegni nuovi della Conf 

commercializzazione dei pro­
dotti agricoli (salumificio di 
Triedrico. Centralvalli di 
Potenza, Comeba di Matera) 
e quindi è indispensabile che 
rientri anche la questione di ) coltura ». 
Gaudiano. il cui impianto è 

un esperienza cooperativa. 
La battaglia deve essere 

continuata perciò a livello 
regionale e nazionale perché 
coinvolge responsabilità del­
lo stesso ministro all'agri* 

i delle arce esterne di qui, ì s ta to affidato alla gestione Arturo Giglio 

agro turisti­
ca. Nella relazione al proget­
to si ritrovano passi in cui 
questa scelta è sp.egata in 
termini accessibilissimi. La 
nostra cooperativa — dicono 
in sostanza i giovani — è una 
cooperativa agricola. Mentre 
per l'albergo Trota non si è 
potuta cambiare destinazione, 
per questa nuova s t rut tura 1A 
soluzione agro turistica è da 

i preferire. Anche perchè i gio­

i a D i H a ^ ^ - - ^ ^ ^ 

sfa effettuando 
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Arredamento completo 
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# CAMERA DA LETTO MODERNA 

' CON ARMADIO STAGIONALE 

# SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DF DIVANO E 
DUE POLTRONE 
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